
SPORT 

Lo scudetto 
tra Napoli 
e Milan 

Berlusconi d'accordo: «Si può Favorevole anche l'Inter 
anche giocare alle 18». La Rai si organizza mentre 
Da Napoli un altro ok ma senza i due sindaci fanno pressioni 
posticipare l'orario d'inizio Riunione oggi della Lega 

«Pressing» sulla diretta dal S. Paolo 
Crescono le chances per la diretta televisiva di 
Napoli-Milan. Sono in molti ad esprìmersi favore
volmente per la diffusione della partita sul territo
rio nazionale. Da Berlusconi a Ferlaino, fino alla 
stessa Inter. Anche Matarrese arrivando ieri in Lus
semburgo per seguire la nazionale non è contrario 
ma si rimette alla competenza della Lega Calcio 
che oggi dovrebbe esprimere il suo parere. 

D A R I O C E C C A R E L U 

• • MILANO. Diretta o non di
retta per Napoli-Milan? Ieri è 
stata una giornata di intense 
trattative e forse qualche deci
sione potrebbe maturare già 
oggi. A parte I tifosi e gli ap
passionati (che ovviamente 
sarebbero ben contenti di ve
dersi il match sparapanzati in 
poltrona davanti alla tv) an
che gli Interessati - cioè le 
due società - si sono dimo
strali ben disposti verso que
sta soluzione. Il primo a lan
ciare Il sasso è stato, ieri po
meriggio, il presidente del Mi-
lan. La posizione di Silvio Ber
lusconi è semplicissima: -Se la 
Lega da il benestare, e la Rai 
ci sta, a noi la diretta va bene. 
E se disturba le altre partite, 
posticipiamola pure di due 
ore. Da parte nostra non ci so
no problemi. Via libera, dun
que, da parte del Milan. 

E II Napoli? Anche la socie-
la partenopea è d'accordo. A 
una condizione, però: che la 
partita venga giocata sempre 
allo stesse orario (ore 16). 
Perché? Perché, dicono i diri
genti del Napoli, c'è una leg
ge, sulla vendila del biglietti 
delle partite, che impedisce di 
cambiare all'ultimo momento 
l'orario d'Inizio di un match. 
Una motivazione legittima o 
un diplomatico escamotage 
per dire no a Berlusconi? La 
risposta resta sospesa a mez
z'aria. Certo, a prima vista, 
non sembra un ostacolo in
sormontabile. Vedremo. Il 
Napoli, dilani, ha ben poco da 
rimetterci se la televisione tra
smette in diretta la partita Gli 
abbonati Intatti sono oltre 
60mila, e comunque sono tan
tissimi i tifosi che vogliono re
carsi ugualmente allo stadio. 
Il tutto esaurito è quindi assi
curato. Anzi, la diretta sareb
be un buon sistema per impe
dire un'eccessiva affluenza di 
pubblico. Questo è il tasto su 
cui batte anche il sindaco di 
Napoli, Pietro Lezzi. Il sinda
co ha Infatti chiesto un incon
tro al presidente del Napoli 
Ferlaino per riuscire a strap
pargli, nella sua duplice veste 
di presidente della società e 
di consigliere di Lega, un con
senso alla diretta dell'incon
tro. .Direi che è indispensabi
le - ha spiegato il sindaco -: 
sia perché questa partita è un 
grande avvenimento sportivo, 
sia perché la diretta televisiva 
semplificherebbe enorme

mente i problemi d'ordine 
pubblico.. 

Anche II sindaco di Milano, 
Paolo Pillitteri, si è dichiarato 
favorevole alla diretta. .Va as
solutamente fatta - ha detto 
con decisione -. E non capi
sco per quale motivo possa 
essere la mia Inter (Pillitteri è 
un noto sostenitore dell'Inter, 
ndr) a protestare. Ma vedre
mo di convincerla... Non si 
può fare una scelta fiscale e 
burocratica che penalizza 
queste due grandi squadre 
che onorano 11 calcio italia
no.. 

Nonostante le preoccupa
zioni di Pillitteri. l'Inter invece 
è una delle poche società che 
ha dato il suo benestare alla 
diretta. .In linea di principio -
ha spiegato l'addetto stampa 
Valberto Miliani - non siamo 
contrari. Il problema è però 
della Lega.. 

La Lega. Già, questo è il 
problema. Oggi si svolge (ma 
per II sorteggio della Coppa 
Italia) il consiglio ma il presi
dente, Luciano Nizzola, ha 
fatto capire che l'orientamen
to degli altri presidenti è poco 
favorevole alla diretta. Molti 
Infatti temono che neppure il 
cambiamento d'orario sia suf
ficiente a fare affluire, negli al
tri campi, una quota di spetta
tori accettabile. La maggio
ranza dei presidenti, un po' 
per paura di pagar con le pro
prie tasche un po' per dispetto 
delle glorie altrui, e quindi per 
Il momento contraria. Resta 
un'obiezione, però, c tw po
trebbe far loro cambiare Idea. 
Una partita come Napoli-Mi
lan è talmente eccezionale da 
dar lustro e impulso a tutto il 
mondo del calcio: ancor di 
più se è lelevisla da milioni di 
spettatori. Meglio quindi ri
mettersi un po' di quattrini 
adesso o guadagnarne, com
plessivamente, di più nel futu
ro? Oggi la risposta. 

Infine, la Rai. Naturalmente 
non vuole lasciarsi scappare 
la ghiotta occasione. Secondo 
il consigliere Antonio Bernar
di, che ieri ha fatto dei son
daggi, I responsabili del coor
dinamento delle reti televisive 
hanno confermato che la Rai 
è pronta e «desiderosa, di tra
smettere la diretta. Gilberto 
Evangelisti, capo dei servizi 
sportivi, ieri è stato tutto il 
giorno a Milano per trovare 
una soluzione. 

corsivo 

Il presidente del Milan Silvio Berlusconi a Milanello 

Se la Rai fa gol 
a Sua emittenza 

H Se, come molle circostanze lasciano sperare, prevar
rà il buon senso e Napoli-Milan sarà data in diretta tv, 
domenica al San Paolo potrebbero verificarsi le seguenti 
ipotesi: 1) i diavoli rossoneri fanno a pezzettini gli uomini di 
Bianchi e il cavalier Berlusconi celebra il proprio trionfo -
sommo sberleffo per Biagio Agnes - dai teleschermi della 
Rai; 2!) i riccioli di Maradona se la ridono delle treccine di 
Gullit, il Napoli vince e ipoteca lo scudetto; di conseguenza 
la' Rai fa impazzire i meters dell'Audìtel e fa il pieno 
dell'audience mostrando in diretta - vendetta sublime - il 
crollo (beninteso, calcistico) di «sua emittenza», ('«odiato 
nemico» abituato a stravìncere di qui e di là. 

Nell'uno e nell'altro caso che spettacolo, quale godi
mento! 

P.S. Esiste, naturalmente, una terza possibilità matemati
camente prevista dalla legge del calcio: che Napoli e Milan 
pareggino, magari a reti inviolate. In difensiva, sarebbe una 
sorta di deludente pareggio anche tra Rai e Berlusconi. 
Perciò, ci sia concesso dì rivolgere una sommessa esorta
zione a tutti ì protagonisti della partita spareggio: almeno 
per questa volta e almeno per il campionato ai calcio la
sciate perdere l'opzione zero. Papoccni del genere lascia
teli a Craxi e De Mita, quando De e Psi debbono spartirsi 
giornali e televisioni. uA.Z. 

Nizzola 
pessimista 
«TYoppi 
problemi» 
• i ROMA. .Finora non ab
biamo ricevuto nessuna ri
chiesta da parte di Napoli e 
Milan, per cui pensare ad 
una eventuale trasmissione 
In diretta televisiva della par
tita Napoli-Milan, al momen
to attuale mi sembra super
fluo». Con queste poche bat
tute, il presidente della Lega 
Luciano Nizzola la il punto 
della situazione su un'Idea 
stuzzicante, che riscuote
rebbe Il consenso della mas
sa degli sportivi Italiani, ina 
che nello stesso tempo cree
rebbe non pochi problemi al 
sistema calcistico. .La diret
ta di una partitissima quale 
sarà Napoli-Milan provoche
rebbe ripercussioni negative 
non soltanto nel movimento 

È guerra dei nervi tra le due squadre. Silvio Berlusconi si reca a Milanello 
e dispensa ai suoi giocatori giudizi e opinioni sul calcio 

«Maradona, capopopolo istintivo» 
Berlusconi ama i simposi. A tavola, evidentemen
te, dispensa la crema della sua filosofia. Così ieri si 
è ripetuto e ha ammannite ai suoi ragazzi rossoneri 
una panoramica delle sue ultime riflessioni. Mara
dona? Lasciamogli fare il capopolo. E un istintivo. 
Premi speciali al Milan? Macché! Illazioni. E la na
zionale? Non può nascere che da una costola del 
Milan. 

~*~ DAL NOSTRO INVIATO 

H MILANELLO, Indovina chi 
viene a pranzo? Elementare, il 
presidente. Visto che mangia
re con i suoi giocatori porta 
bene, ieri Silvio Berlusconi ha 
voluto rinnovare il rito propi
ziatorio. Questa volta, però, 
ha evitato qualsiasi suggeri
mento sulle astinenze da se
guire a tavola e a letto. No, 
questa volta Berlusconi ha ri
lasciato delle dichiarazioni ad 
•uso estemo» sui temi più di
scussi di questo roventissimo 
finale di campionato. Vedia
moli uno per uno. 

Diretta Tv. Sul problema di 
una trasmissione in diretta di 
Napoli-Milan, il presidente 
rossonero, come scriviamo a 
parte, sì è dichiarato favorevo

le ed anzi ha suggerito di po
sticipare di due ore (alle 18) il 
match. 

Polemiche con Maradona. 
Maradona fa il capopopolo? 
Bene, facciamoglielo fare 
senza farcì coinvolgere in po
lemiche inutili. Questa la so
stanza del Berlusconi-pensie
ro. «Maradona è un istintivo, 
bisogna capirlo. Inoltre è il 
leader del Napoli e quindi 
svolge fino in fondo il suo ruo
lo di condottiero. Si è accorto 
che nella squadra ci sono del
le difficoltà e allora cerca di 
incoraggiare i compagni e tut
to l'ambiente. Dobbiamo an
che lasciar perdere tutte le 
questioni su) punti persi per 

questioni extracalcistiche. 
Certo ci sono stati i petardi, le 
rondetle, ma quello che noi 
dobbiamo sottolineare è la 
straordinaria perseveranza 
che ha animato quest'anno la 
squadra rossoneri Perseve
ranza die ci ha permesso di 
ottenere dei risultati davvero 
eccezionali». 

Processo del lunedi come 
•Drive Ini. Berlusconi, novel
lo Torquemada, non ha rispar
miato nessuno. E ha lanciato 
qualche frecciata polemica a 
Biscanti perché durante l'ulti
mo «Processo del lunedì» si è 
detto che faraonici premi spe
ciali sono stati stanziati per i 
giocatori. «Macché, nessun 
premio speciale. Il Milan, e lo 
sanno tutti, è l'unica società, 
dalla CI alla serie A, che non 
dà ai suoi giocatori dei premi 
speciali. Noi abbiamo pro
grammato tre tipi di premi. Il 
primo, se la squadra vince lo 
scudetto. Un altro, per il se
condo [tosto. Infine un pre
mio per il terzo posto. Ma è 
solo simbolico, perché è al dì 

sotto delle nostre aspettative. 
Chi ha dette il contrario non 
ha capito nulla della filosofia 
del Milan. Se la Rai decidesse 
di sospendere questa trasmis
sione, saremmo pronti noi ad 
ospitarla: magari a «Drive In-

La Nazionale «lamo noL In
fine, Berlusconi ha parlato di 
Napoli-Milan e, addirittura, 
dei possibili sviluppi (natural
mente progressivi) che avreb
be sul calcio italiano e sulla 
Nazionale. Un discorso un 
•tantino» trionfalistico ma 
neppure sorprendente viste le 
recenti dichiarazioni del pre
sidente rossonero e la sua vi
sione «spettacolare» del cal
cio. Ebbene. Berlusconi è par
tito molto da lontano. «Non è 
una esagerazione affermare 
che tutta l'Italia attende con 
ansia questo incontro. Napoli-
Milan è un grande evento del
lo sport, e non solo perché 
può decidere l'assegnazione 
dello scudetto. No, questo 
match è anche lo scontro di 
due scuole diverse: quella del 
calcio moderno e aggressivo 

Charlie Brown gioca nel Baltimora, e perde 
• • Larry aveva tutte le carte 
in regola. A Filadelfia, dove vi
ve ed opera, gode (ama dì 
stregone specializzato nella 
lotta agli spiriti maligni. Gli af
franti sostenitori degli Orioles, 
squadra di baseball di Balti
mora, devono aver pensato 
che quella fosse la carta buo
na per levare il malocchio di 
dosso al loro beniamini. Co
s'altro se non il malocchio, in* 
fatti, poteva spiegare l'incredi
bile serie di dìciotto sconfitte 
consecutive, tutte le partite di
sputate sinora m campionato? 
Una serie da Guinnes dei pri
mati che ha reso gli orgogliosi 
Orioles emuli dei celeberrimi, 
ma poco invidiabili sotto il 
profilo sportivo, peanuts, ca
pitanati dal più famoso dei 
perdenti dì ogni tempo, l'ano

nimo e sprovveduto Charlie 
Brown, figlio maggiore e pre
diletto del disegnatore ameri
cano Charles Schulz. 

Larry si è messo al lavoro di 
buzzo buono, con la scrupo
losa professionalità che gli è 
riconosciuta. Accolto l'invito 
dei tifosi degli Orioles, ha pre
so il suo armamentario, ha 
varcato il confine che divide 
lo Stato della Pennsylvania da 
quello del Maryland ed ha rag
giunto Baltimora. «Vedrete, 
con le mie arti cacceremo gli 
spinti del male, e i vostri idoli 
diventeranno dei fulmini di 
guerra*, ha detto ai supporter 
trepidanti. 

I meno convinti erano pro
prio i giocatori degli Orioles, 
involontari epigoni di Charlie 
«faccia fecciosa», di Linus e 

Charlie Brown e la sua strampalata banda di pea
nuts si sono fatti grandi ed hanno trovato lavoro. 
Realizzando il sogno dell'infanzia, giocano a base
ball negli Orioles di Baltimora. E, per tener fede 
alle premesse, accumulano sconfitte su sconfitte. 
Diciotto consecutive dall'inizio del torneo. Un re
cord. E i fan di «Faccia facciosa», subodorando il 
sortilegio, si sono rivolti ad uno stregone. 

GIUL IANO CAPECELATRÓ 

Lucy van Peli, di Snoopy e 
Schroeder, di Piperita Patty e 
Pig Pen. Pragmatici incalliti, i 
novelli peanuts guardavano 
con angoscia alle statistiche. 
Dìciotto sconfitte consecutive 
dall'inizio del torneo. Un re
cord che polverizzava quello 
dei Detroit Tigers. tredici par
tile di fila perse dall'inizio del 

campionato. Resìsteva dal 
lontano 1920. Ed un viatico 
verso il record dei record, ap
pannaggio dei Philadelphia 
Phillies dal 1961: ventitré 
sconfitte consecutive. Col 
morale ormai a pez2i, gli Orio
les hanno ottime possibilità di 
stabilire il nuovo primato. 

Malgrado Larry, che ha co

munque fatto fiasco. Indossa
to un copricapo di piume ros
se, bianche e blu, una pelle dì 
leopardo ed una collanina di 
ossa, lo stregone ha bruciato 
sulla piazza del mercato di 
Baltimora tre mazze dì base* 
ball. Gli spiriti maligni non se 
ne sono dati per intesi, e gli 
Orioles hanno patito la diciot
tesima umiliazione: 1-3 con i 
Kansas City Royals. Facendo il 
verso al suo celebre collega 
Charlie Brown, l'allenatore 
Robinson aveva dichiarato 
pnma dell'incontro: «Stasera 
è la volta buona. Sento che 
vinceremo». 

In una società strutturata 
sul mito del successo costi 
quel che costi, Charlie Brown 
e la sua combriccola rappre

sentano l'altra faccia della 
medaglia: gli anonimi sconfit
ti. «Faccia facciosa» è l'uomo-
massa che, autolesionistica-
mente, fa sua la filosofia dei 
vincitori, di quella corsa al 
successo che ineluttabilmente 
lo schiaccia. È destinato a 
perdere e vuole perdere. 

Così è anche per gli Orioles 
e i loro tifosi, che si sono uniti 
attorno alla squadra, chiama
no stregoni, fanno scongiuri e 
riti propiziatori in attesa che i 
loro peanuts vincano una par
tita. Gli automobilisti viaggia
no con le luci accese anche di 
mattina. Un disc jockey pro
mette che resterà a) microfo
no fino alla pnma vittoria. Una 
vittona che mantenga comun
que il successo nel campo del 
possibile. 

Chiampan polemico con Ferlaino 
chiede inchiesta sugli incidenti 

tm VERONA II presidente 
del Verona Calcio Ferdinando 
Chiampan ha manifestato ieri 
la propria meraviglia per il fat
to che .nessun organo di 
stampa abbia protestato e 
condannato I 5000 teppisti 
napoletani, autori di gravissi
mi episodi di violenza e van
dalismo nella cittì in occasio
ne della gara di domenica. Di
chiarandosi perplesso per il 
latto che lo stesso presidente 
del Napoli Ferlaino avesse pa

gato la trasferta dei tifosi na
poletani ha poi chiesto .che 
venga aperta un'inchiesta su 
questi gravi fatti, e che ad oc
cuparsene sia .lo stesso magi
strato Papalia che mise in car
cere 12 tifosi veronesi.. Poi ha 
espresso le motivazioni della 
richiesta. .Lo scorso anno -
ha dichiarato - mi sono sca-

Sliato contro i tifosi gialloblù 
opo i fatti di Brescia, minac

ciando anche di non far più 
§ locare la mia squadra. Ma ve-

o che nessuno ha mai segui
to questa mia protesta.. 

Accusa di violenza e resistenza 
per i tre arrestati di Verona 

• i VERONA È stato trasmes
so alla Procura della Repub
blica Il fascicolo relativo ai ti
fosi veronesi arrestati domeni
ca scorsa dopo l'incontro Ve
rona-Napoli. La denuncia di 
violenza e resistenza a pubbli
co ufficiale, formulata verso i 
due giovani veronesi Umberto 
Massi, di 18 anni, e Davide 
Bassi, di 21, segue così il suo 
corso passando dalla Pretura 
alla Procura di Verona, per 

competenza. Oggi i due sa
ranno Interrogati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Francesco Carbone, il magi
strato cui è stala affidata l'in
chiesta. È stato poi convalida
to l'arresto del minore C. S., di 
Napoli, trovato in possesso di 
un tubo di (erro dalla polizia. 
Il giovane si trova attualmente 
nel carcere di Treviso ed è a 
disposizione della Procura dei 
minori di Venezia. 

Thon resta in Germania 
Giocherà nel Bayem Monaco 

ma BONN. Da mesi si parlava 
di un suo trasfenmento in Ita
lia e anche durante il recente 
quadrangolare di Berlino (vin
to dalla Svezia con la Germa
nia soltanto terza) era stato 
uno degli osservati speciali. 
Invece Olaf Thon, 22 anni, 
massiccio centrocampista 
dello Schalke 04 e della nazio
nale tedesca, se ne starà in pa
tria anche il prossimo anno. 
•So che i giornali italiani han
no parlato di me, dì un mio 

trasferimento per la stagione 
ventura. Erano venuti fuori an
che dei nomi di squadre im
portanti e blasonate come la 
Juventus. O anche il Verona 
dove gioca già il mio conna
zionale Berthold. Ma ho già 
preso le mie decisioni e resto 
in Germania. Magari se ne ri
parlerà in futuro». A quanto sì 
è appreso, il centrocampista 
si dovrebbe trasferire alla fine 
della stagione al Bayem Mo
naco. 

Maradona e il presidente Feriamo ieri al San Paolo 

di tifosi locali, ma anche in 
quello dei pendolari. Perché 
muoversi, quando in tv si ha 
la possibilità di assistere ad 
una sfida avvincente? Co
munque, con questo non vo
glio dire che la cosa non sia 
fallibile. Tutto dipenderà da 
cosa ne penserà il Consiglio 
di Lega in programma oggi a 
Milano». Ma lei, avvocato, 
cosa ne pensa? «Non sarei 
molto ottimista, per le ragio
ni che le ho spiegato. Dt una 
cosa sono certo: per una di
retta alle 16, posso già dirle 
che è praticamente impossi
bile. Oltre ai campionati pro
fessionistici, creerebbe seri 
problemi sopratutto ai cam
pionati dilettanti». Si potreb
be procrastinare l'orario dì 

inizio, per esempio, facendo 
iniziare la sfida scudetto alte 
18? Berlusconi s'è dichiara
to disponìbile, di fronte ad 
una eventualità del genere. 
«Anche in questo caso, avrei 
delle riserve. C'è una regola 
ben precisa che dice che tut
te le partite devono iniziare 
allo stesso orario, come ve
de, anche una ipotesi del gè* 
nere incontrerebbe i suoi 
ostacoli Di sicuro, ci sareb
bero numerosi problemi #a 
superare. In ogni caso, su 
queste basi, sì potrebbe di
scutere. Nel consìglio sicu
ramente ne parleremo, ma 
soltanto se arriverà una ri
chiesta congiunta delie due 
società, cosa che finora non 
è avvenuta» D M D I 

di Sacchi, e quella più pruden
te e all'Italia di Ottavio Bian
chi. È una partita, quindi, che 
può decidere il destino del 
calcio italiano, e anche dalla 
Nazionale Finora, infatti, la 
Nazionale è sempre stala co
strutta come una formazione 
mosaico con delle sctike im
provvisate che rispecchiavano 
l'andamento del nostro cam
pionato. Bene, il nostro tipo dì 
calcio si sta imponendo, e 
non l'abbiamo dimostrato so
lo domenica. A questo punto 
gli italiani si domanderanno 
con quale formazione la Na
zionale dovrà andare in Ger
mania». 

Insomma, vuol proporre 
Sacchi come allenatore della 
Nazionale? Dopo una risatina, 
Berlusconi risponde: «Beh, sa* 
rebbe un onore. Vedremo... 
In effetti, togliendo Gullit e 
mettendo Vialli i conti torne
rebbero...*. Per Berlusconi, 
insomma, il Milan è la Nazio
nale del futuro. Il bello (o il 
brutto) è che non scherza. 

D Da. Ce. 

Inter 

Striscioni 
razzisti 
Digos indaga 
mm MILANO. La Digos mila
nese ha riaperto le indagini 
sulle infiltrazioni di gruppi raz
zisti di estrema destra nel tifo 
organizzato dell'Inter. Questo 
dopo la comparsa allo stadio 
di San Siro, domenica scorsa 
in occasione del derby col Mi
lan, di uno striscione razzista 
indirizzato al presidente ros
sonero Silvio Berlusconi, nei 
quale lo si definiva «ebreo ba
stardo». Non è la prima volta 
che frasi del genere vengono 
inalberate dai supporter ne
razzurri che in passato se l'e
rano presa con milanisti - «mi
lanisti ebrei stessa razza stessa 
fine» - e col Napoli - «Droga e 
terroni, piaghe d'Italia» - il tut
to contornato da asce bipenni 
e croci uncinate. Stavolta tati 
simboli sono stati coperti, ma 
il messaggio razzista mantiene 
tutta la sua gravità. La Digos 
sta ora arricchendo il proprio 
dossier sugli autori degli stri
scioni con l'aiuto delle imma
gini delle telecamere a circui
to chiuso presenti sugli spalti 
dello stadio milanese. Si pre
vede un altro invio alla magi
stratura del fascicolo, così co
me già avvenuto in preceden
za. Nell'occasione se ne oc
cupò il pretore Massimo Croci 
senza però prendere alcun 
provvedimento. 

Ieri all'allenamento del Napoli 

Italia Uno fuoricampo 
Bianchi: «Proibito 
filmare i nostri segreti» 
tm NAPOLI Signor questore, 
questo Napoli-Milan le procu
ra pensieri? 

*Coroe non potrebbe, è 
quasi una tosale scudetto ca
ste perciò il problema ài ;ral-
forzare il sewigio d'cudine, ài 
predisporre servizi particolar-
luaute efiisuci* 

uniamo Barre], Questore ÓJ 
Napoli, non ne la mistero- gt& 
da qualche giorno sta predi
sponendo coi suoi collabora
tori le misure dì sicurezza per 
la paniti del 1* maggio. 

Quanti agenti ci saranno al
to stadio? 

«Sicuramente più di mille. 
Presidieranno campo e spalti. 
Comunque ho tanta fiducia. 
Se lo dico è perché sono cer
to del senso di civismo dei na
poletani: più volte in questi 
anni hanno dato prova di cor
rettezza e dì matuntà sporti
va». 

Anche il questore è interes
sato a che la partita sia teletra
smessa. Ma le sue parole sono 
diplomatiche. «Sia che si gio
chi alle 16 , sia che si vada in 
campo alle 18 con la tv, noi 
siamo pronti. Chi deve decì
dere sull'orario, lo faccia in 

piena libertà». 
Anche se la partita viene 

definita «del secolo», per ora 
in città regna sostanzialmente 
la calma. Si parla ancora degli 
««adenti* di Verona, qualcu
no grada allo scandalo. I gio
vare delta Fgci di Verona e dì 
Capoti, evitando facili crimi
nalizzazioni, hanno emesso 
un comunicato congiunto in 
cui si dice «no» alla violenza 
fuori e dentro gli stadi. Anche 
Ferlaino ieri si è presentato al 
San Paolo per incoraggiare la 
squadra. Maradona ha nuova
mente caricato l'ambiente 
(forse anche troppo) ribadpn-
do alcune sue dichiarazioni. 
•Non voglio vedere bandiere 
del Milan allo stadio. Lo scu
detto è nostro, coi rossoneri 
vinceremo con due gol di 
scarto- i loro sogni cadranno 
al San Paolo». 

All'allenamento era presen
te anche una troupe di «Italia 
1». un po' scherzosamente 
Bianchi e l'argentino l'hanno 
fatta allontanare. «Non possia
mo mica far filmare ì nostri 
segreti da Berlusconi...». In
tanto Riardi è bloccato da 
una «distrazione al bicipite» e 
Francini è ancora a ripòso. 

COMUNE DI MEDIGLIA 
PROVINCIA DI MILANO 

Piano Regolatore Generale 
IL S INDACO 

ai sensi dell'art. 9 della legga urbanistica 1150/42, avvisa che 
gli atti del progetto di Piano Regolatore Generale di questo 
Comune, e relative norme di attuazione, saranno depositati in 
libera visione al pubblico nella sede municipale per trenta giorni 
consecutivi dal 2 7/4/1988 al 26 /5 /1988 , cosi come determi
nato con atto CC, n. 78 del 20 /4 /1988 . Fino a trenta giorni 
dopo la scadenza del periodo di deposito, possono presentar* 
•osservazioni», limitatamente alle parti modificate o integrate a 
seguito delle osservazioni della Regione Lombardia, le associa
zioni sindacali, gli Enti pubblici ed i privati. Il termine per la 
presentazione delle osservazioni è perentorio e scade il 25 
giugno 1988. 

Della Residenza Municipale, 22 aprile 1988 

IL SINDACO 
Pietro Caremi 

IL SEGRETARIO CAPO LASS. ALL'URBANISTICA 
dott.sa E. Gittoni dot t , arch. V. Cit tar lo 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secondo natura 

È IN EDICOLA 

MARKER 
UN GIORNALE 

PER DISCUTERE 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unita 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti I giorni 

261 
Unità 

Mercoledì 
27 aprile 1988 


